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Droga 

Lite col morto 
tra due 
marocchini 
• Uno spacciatore marocchino 
di 32 anni, Chaib Bou Khamassi, e 
stato ucciso la notte scorsa in piaz
za dei Cinquecento da un conna
zionale e cliente da cui pretendeva 
37mila lire a parziale pagamento 
di una dose di eroina. Said Belkari. 
arrestato poi dalla polizia a Tor Lu
para, ha spaccato una bottiglia e 
con quella ha squarciato il collo 
del pustier, ed e fuggito. Erano le 
tre di notte. 

Poche ore dopo, all'alba, Belkan 
e stato sorpreso mentre dormiva in 
un casale diroccato. Ha ammesso 
tutto. Ed ha anche raccontato di 
aver passato l'intera serata con 
Khamassi. 1 due hanno cenato con 
altn connazionali in una tavola cal
da della zona. Ed i litri di vino sono 
stati tanti. Alla fine, ubnachi, Kha-
iriassi e Belkari si sono rimessi a 
parlare di quel maledetto debito di 
37mila lire. Ad un certo punto, in
funato, Khamassi ha tirato un pu
gno a Belkan. Lui era sulla porta 
del locale. Ha afferrato una botti
glia di birra vuota. «Se non la pianti 
ti ammazzo!», ha gridato. I due so
no stati calmati, sono andati via. 
Tre quarti d'ora dopo, Khamassi è 
stato trovato agonizzante, con la 
gola squarciata, in via delle Mura 
Serviane, poco lontano dall'ingres-
sodiTermini. !-'.-•->.-<''•..? .^^ - .:••. 

Khamassi era pregiudicato per 
reati contro il patrimonio e Belkari, 
anche lui di 32 anni, per spaccio di 
stupefacenti. Quando è stato sor
preso dalla polizia, aveva ancora 
addosso i vestiti macchiati di san
gue. Dormiva su un materasso get
tato in terra dentro l'edificio semi-
diroccato, un'ex casa di cura. Gli 
agenti hanno circondato la casa e 
mentre altri venti immigrati cerca
vano d i fuggire Belkari si è svegliato 
in manette. Ha provato a difender
si. «Non volevo ucciderlo, giuro che 
non volevo», ha insistito. Ma sono 
tanti i testimoni che hanno sentito 
le sue minacce dentro la tàvola cal
da.., | ..,. .: .,^,J.,-J .:> ,W.„ ,. 

'Dando1 la notizia alla stampa in
sieme al dirigente della Polfer Di 
Cresci, il dirigente del commissa-
nato Viminale Giorgio Manari ha 
sottolineato come sia da sfatare il 
pregiudizio che .Termini sarebbe 
un posto infrequentabile di notte. 
«In questi ultimi mesi - ha detto 
Manari - la polizia ha fatto miraco
li, chiunque può constatarlo di per
sona». E omicidi come quello del
l'altra notte secondo il dottor Ma-
nari non cambiano la situazione. 
Tanto più che i responsabili vengo
no regolarmente presi. 

RISANAMENTO. Tesa, ma costruttiva, assemblea al teatro Brancaccio con il sindaco Rutelli 

Piazza Vittorio G Arnone/Agf 

La giunta nella «fossa Esquilino» 
«Ecco come lavoreremo per salvare fl quartiere» 
Assemblea movimentata ieri al teatro Brancaccio. Dopo 
i crolli, Rutelli e gli assessori Cecchini e Minelli hanno af
frontato per tre ore i problemi dell'Esquilino parlandone 
direttamente con cittadini, commercianti, associazioni 
di quartiere. Ne è venuto fuori un confronto sulle cose da 
fare. Con un piano in otto punti presentato dalla giunta. 
Il Msi-An cerca di cavalcare il malcontento e reagisce in
fastidito: «Rutelli pierino, ci ha copiato». • 

- RACHELE QONNELLI 

n Imbandierato oro-porpora e 
tricolore come il Campidoglio, il -
teatro Brancaccio ieri pomeriggio 
si è trasformato in una specie di ;; 
consiglio comunale aperto. E con ; 
un ordine del giorno di quelli parti-
colarmente spinosi: l'Esquilino. So
pra il palco, mezza giunta: il sinda
co, l'assessore alle politiche del ter- ';• 
ritorio Domenico Cecchini, l'asses
sore alle attività produttive e al 
commercio Claudio Minelli. Sotto, ' 
nelle 900 sedie rosse della platea 
in gran parte occupate: commer- ; 
cianti, residenti, consiglieri circo
scrizionali, rappresentanti di asso
ciazioni. Tre ore e durata l'assem

blea cittadina voluta da Rutelli A 
cavalcare la drammatica situazio
ne della zona più disastrata del 
centro storico, i missini, che si sono 
presentati in forze con cartelli al 
collo, volantini, striscioni, manifesti 
verdi con cui hanno tappezzato fin 
dal mattino interi isolati. Il loro slo
gan: «Rutelli parla, l'Esquilino crol
la». V. <.t, :•;;.. , ,w . 

Alle cinque e mezzo, non appe
na il sindaco ha fatto il suo ingres
so nel salone del Brancaccio, i gio
vani del Fronte della Gioventù han
no sfoderato e appeso in galleria 
uno striscione su cui si leggeva: 
«Rutelli pienno, hai copiato il pro

gettino». Una mossa da stadio per 
cercare di aggiudicarsi la paternità 
del piano di risanamento che la 

; giunta si apprestava a illustrare. E ' 
: ' u n segnale per accendere il mal-
.• contento. «Vogliamo le case sane, 
. no la politica», e stata la reazione 
Ir in sala. E le interruzioni non sono 
.mancate neppure dopo: «Qui si 

muore per la metropolitana e il 
traffico», «Avete sventrato la fonta
na più antica di Roma», «Avete fatto 
un giardino che pare una discote
ca». Rutelli ha accettato polemiche 
e "proteste, riuscendo ~per altro a 
mantenere il dibattito sii binari d i \ 

: civiltà e appellandosi alla collabo-
": razione di tutti per mettere mano ai ; 
:-•'; complessi problemi dell'Esquilino. ;; 
,;V «Il degrado che state vivendo è il ri-
•:. sultato delle amministrazioni pre- : 

• cedenti e anche della febbre edili
zia con cui è stato tirato su il quar-: 

.. tiere un secolo fa - ha iniziato il :.' 
•••• sindaco - Noi governiamo da cin- ' 
'-'; que mesi e non possiamo risolvere • 
,',' tutto simultaneamente. I soldi sono ; 
;•'. pochi ma abbiamo quattro anni di : 

mandato. E l'Esquilino è il biglietto 
da visita della città perchè è da Ter
mini che entrano a Roma centi

naia di migliaia di persone ogni 
giorno». :-...-. 

All'assessore Cecchini è spettato 
il compito di affrontare in dettaglio 
gli interventi messi a punto dal Co
mune. Un pacchetto di iniziative in 
otto punti: reperimento di fondi 
per mutui agevolati ai condomini 
pericolanti, snellimento del traffico 
pesante e riduzione delle vibrazio
ni del suolo sulle linee tranviarie, ri
sistemazione di ' piazza • Vittorio, 
progetto per il centro polifunziona
le dove spostare il mercato, mag
giore sicurezza e illuminazione 
delle! piazze più a rischio, valoriz
zazione degli spazi culturali dall'ex 
Acquario alle sale Ambra Jovinelli 
e Apollo. Mettendo in campo la 
sua competenza da •• architetto, 
Cecchini ha insistito molto sulla 
necessita per i condomini di avvia
re serie analisi statiche degli edifici 
e avviare consolidamenti non solo 
di facciata. Grazie ad un accordo 
sottoscritto a gennaio con il mini
stero Lavori pubblici e la Regione 
sono già disponibili in conto capi
tale 15 miliardi per agevolare i pia
ni di restauro. Ma l'amministrazio
ne capitolina ha già sollecitato il 
ministero per altri fondi per catacli

smi e emergenze sociali che il Co
mune spera di ottenere entro set
tembre. Intanto da ieri è stato aper
to proprio all'Esquilino, nei locali 
dell'istituto tecnico Einaudi, il pri-

' mo laboratorio di quartiere. Si trat
ta di un centro aperto ai contributi 
delle associazioni volto a dare assi
stenza tecnica e burocratica per i 
progetti di risistemazione. Per ora 
funzionerà una mattina e due po
meriggi a settimana, ma il progetto 
è di renderlo attivo quotidiana
mente. . „ •.. . • • ' • , - • 

. Jra. gli interventi,,'applauditissi-
mo quello di una nonna che chie-

;; deva di chiudere con cancelli la 
; notte i giardini di Colle Oppio, do-
';• tarli di cabine Sip e gabinetti. Con-
i. testato invece l'avvocato Monaco 

del Comitato Esquilino. La sua pro
posta di tornare alla vecchia idea 

. di spostare tutti i banchi di piazza 
.-' Vittorio, subito, nell'area della ex 

Centrale del Latte è stata accolta 
con grida e insulti dagli operatori 

• del mercato. E quando Minelli ha 
ricordato come intanto solo da 

: due mesi siano stati avviati i son
daggi nell'area per verificare gli in
sediamenti archeologici, per la 
giunta ci sono stati gli applausi. 

Nero e non solo: «Rutelli delude. Faremo sciopero della fame» 

Chiuso «per burocrazia» 
il negozio di un immigrato 
Dopo la violenza 
l'Einaudi invita 
Daoudi a scuola 
Il preside del tecnico BnaudI, 
Antonio Parcu, ha Invitato per 
stamane alle «deci Mohamed 
Daoudi, l'uomo picchiato sabato 
scorso da alcuni studenti 
dell'istituto, nella scuola di via 
flanclanl. Ed ha Inviato una 
circolare a tutte le classi. Oggetto: 
•Atto di riparazione nel confronti di 
Mohamed Daoudi». 

Nella circolare, Parcu spiega: «Il 
signor Mohamed Daoudi, Il 
lavoratore marocchino 
vigliaccamente aggredito sabato 
scorso In via Plancton! da un 
commando di "nari", tra cui 
purtroppo qualche studente di 
questo Istruito, è stato Invitato qui ; 
a scuola per un doveroso atto di 
riparazione. Rappresentanze delle 
varie componenti scolastiche 
saranno Invitate in Presidenza per 
presentare al nostro amico 
pubbliche scuse ed esprimergli il 
più caloroso sentimento di • 
solidarietà a nome dell'Intera 
comunità scolastica. Questo ; 
Istituto è Impegnato da vari anni In 
una Intensa campagna di • 
sensibilizzazione a) problemi del 
sud del mondo ed ha In corso, 
come è noto, l'elaborazione di un 
plano Integrato di sviluppo del . 
territorio di Kebill in Tunisia. 
Questo Impegno avrebbe dovuto 
preservare I nostri giovani da ogni ' 
rigurgito di Intolleranza razzista. 
Cosi non è stato e la cosa provoca 
sconcerto e Indignazione». -

La storia di Lutfar Khan è quella di un immigrato che lavo
ra ed aveva aperto un negozio in via Principe Amedeo. Ma 
contro di lui c'è la burocrazia: i vigili hanno chiuso l'eser
cizio il 3 maggio ed in Circoscrizione chiedono documen
ti d'ogni genere per farlo riaprire. Rischia di aspettare an
cora sei mesi. Da lunedì, Lutfar Khan e il capo di Nero e 
non solo, Cioffredi, faranno Io sciopero della fame. «Con
tro Rutelli, che ha deluso gli immigrati», dice Cioffredi. 

. ALESSANDRA BADUEL " ' ~ . 

Lutfar Khan, a sinistra, davanti al suo negozio chiuso per burocrazia APais 

Immigrazione 

A Latina 
apre il centro 
«Al Karama» 

ANNA POZZI 

•> LATINA «La realizzazione di 
questo centro di pnma accoglien
za per immigrati e un vero e pro-
pno esempio di democrazia II suo 
stesso nome "Al Karama", che vuol 
dire dignità, avrà un grande signifi
cato di solidanetà per il sindacato 
Sarà il simbolo del sindacato che 
vogliamo costruire, capace di dare 
corpo con i fatti alle scelte fonda
mentali per la difesa dei dintti indi
viduali e collettivi della gente che 
lavora». Con queste parole, Bruno 
Trentin, segretario nazionale della 
Cgil, ha inaugurato len il centro di 
pnma accoglienza per immigrati 
realizzato dalla Cgil di Latina con i 
fondi Cee. Una vera e propria vitto-
na per il sindacato. «Al Karama», 
infatti, è la pnma struttura del ge
nere fino ad ora realizzata in tutta 
Europa. Si tratta di un grande com
plesso, situato in aperta campa
gna, a pochi passi dal capoluogo 
di provincia, dove sono in fase di 
ultimazione impianti sportivi e ri
creativi, un ambulatorio medico 
con infermeria annessa, una sala 
riunioni, aule per l'alfabetizzazio
ne e per l'addestramento profes
sionale, biblioteca, mensa ed una 
zona alloggi per trenta persone. In
somma, tutto ciò che può servire 
alle prime esigenze degli immigrati 
in attesa di una sistemazione stabi
le. Il centro si pone inoltre l'obietti
vo di diventare una struttura di ser
vizio anche per la comunità dei re
sidenti locali al fine di creare una 
vera cultura multietnica. «Di fronte 
al gran numero di immigrati pre-
sei iti nel territorio pontino - spiega 
Mohamed Abdel Wahed, respon
sabile ; dell'Ufficio stranieri della 
CgiI di Latina - abbiamo pensato 
di utilizzare la legge Martelli per 
qualcosa di veramente utile. Non 
posso nascondere le molte difficol
tà che abbiamo avuto, in particola
re da parte del Comune, ma ora, fi
nalmente possiamo ritenerci sod
disfatti». In tutta la provincia di Lati
na, gravitano circa 14mila immi
grati regolari, di cui 7mila extraco
munitari. Durante il periodo estivo, 
in concomitanza con le raccolte 
agricole, le presenze aumentano 
del 300 percento. Di contro, il terri
torio non offre alcuna struttura o 
punto di riferimento. Molti di loro 
dormono ancora sotto i ponti o in 
vecchi casali fatiscenti e durante il 
giorno lavorano come clandestini 
in campagna o in cantieri edili. Più ' 
di mille stranieri hanno potuto 
iscriversi alla Cgil, per poter avere 
maggiori garanzie. Ora, grazie a! 
centro di prima accoglienza, gli 
immigrati potranno contare anche 
su corsi professionali, mirati a valo
rizzare la professionalità di ognu-
no. All'interno di «AI Karama» è già 
attiva una cooperativa agricola che 
sta lavorando per la formazione di 
operatori qualificati. A disposizio
ne ha 15 ettari di terreno, che cir
condano il centro, dove sono state 
già avviate delle piantagioni. Gli 
augùri per una buona riuscita del 
progetto sono stati fatti anche da 
Annette Bousscher, della.Commis-
sione europea per l'immigrazione, 
presente all'inaugurazione.-

m Da lunedi, Lutfar Khan e il ca
po di Nero e non solo Giampiero 
Cioffredi iniziano insieme lo scio
pero della fame. Perché il negozio 
di Lutfar, un alimentari di via Prin
cipe Amedeo per cui lui ha fatto re
golare domanda di esercizio, è sta
to chiuso all'inizio di maggio dai vi- / 
gili urbani: Khan ed i suoi dieci di- , 
pendenti non possono lavorare. 
Comune e prima Circoscrizione , 

' hanno chiesto all'immigrato del ••' 
Bangladesh ogni genere di docu
menti. Lui li na portati tutti, ma 
ogni volta gli viene fatta una nuova 
richiesta. L'ultima, l'altroieri, per 
un documento della Prefettura che 
richiede almeno sei mesi per esse- -, 
re rilasciato. Questo mentre i com
mercianti dell'Esquilino protestano , 
ad ogni occasione contro gli immi
grati e un quotidiano cittadino tito
la: «Termini, provincia del Bangla
desh. Gli immigrati hanno preso ; 

d'assalto i marciapiedi pervendere 
collane e borse». Il caso di Luftar. 
Khan è stato segnalato da Nero e 
non solo, invece. «Il nuovo sindaco ; 

- dice Cioffredi - sta deludendo le . 
aspettative di tanti immigrati che ; 
speravano in lui. Il mio sciopero 
della fame sarà contro la giunta 
Rutelli e quella della prima Circo
scrizione. Avevamo tutti sperato in 
un cambiamento. Quello di Lutfar 
Khan, invece, non e un caso limite, • 
ma solo un esempio di come le 
condizioni degli immigrati non so
no cambiate». •••-.• r •• 

Lutfar Khan, 36 anni, come tanti < 
immigrati ha alle spalle una storia 
politica. È stata l'opposizione al 
governo del suo paese, che l'ha co
stretto ad emigrare. Laureato in 
economia e commercio, scriveva , 
articoli per la «Voce di Bangla» e li- ; 
bri. Uno, di politica economica, gli 
e costato la censura, una denuncia 
e poi la scelta obbligata di emigra
re. Ora guarda desolato le merci 
importate dal Bangladesh che non 
può più vendere. E racconta quan
to gli è costato arrivare a (ormare la • 
Cooperativa Shonar Bangla 
Friends. «Prima ho •. studiato in 
Olanda. Un corso di industriai arts. 

A Roma sono arrivato nell'86. Ave
vo perso soldi e documenti. Ho 
dormito ai giardini qui dietro, a 
piazza Manfredo Fanti, 3 mesi., 
Mangiavo alla mensa della Caritas. 
Poi ho trovato lavoro. La mattina, -
vendevo giornali al semaforo. Il pò- : 
meriggio facevo il pony express. E 
la sera ero lavapiatti in un ristoran- ; 
te. Nel '90, con gli amici abbiamo 
fondato la Cooperativa. Investendo 
quattro milioni a testa. Il locale l'ho -
affittato da un signore che ha altri 
negozi. Ed ho chiesto tutti i per
messi. Poi ho aperto, nel marzo' 
'91». I guai non sono mai mancati, 
da allora. «Mi hanno chiuso quattro 
volte. E due volte è venuto il racket 
a chiedere soldi, lo ho fatto denun
cia alla polizia. La seconda volta, 
hanno picchiato due di noi e di
strutto il negozio. Lo scorso feb
braio». Poi, ci sono i problemi bu
rocratici. La ricevuta della doman
da fatta per l'esercizio commercia
le vale come licenza provvisoria. 
per tutti. Per Khan è valsa solo in • 
parte. Non avendo risposta alla do

manda fatta nel gennaio '92, lui la 
rifece nell'aprile '93. Di nuovo, non 
c'è stata risposta. E lo scorso 3 
maggio, i vigili urbani hanno chiu
so il negozio (peraltro aperto ai so
li soci), perche privo di autorizza
zione. «Sono andato in prima Cir
coscrizione - racconta Khan - ma 
il mio fascicolo non c'era. La si
gnora Anna Di Carmine poi l'ha 
trovato due settimane dopo. Mi ha 
chiesto nuovi certificati, di tutto, lo 
li ho fatti di corsa. Lei mi ha dato 
un foglio dicendo che con quello 
potevo lavorare: una ricevuta di 
istruttoria di autorizzazione. Ma ai 
vigili del primo gruppo non va be
ne. E quando ho presentato i dicu-
menti, venerdì, era scaduto il per
messo di soggiorno. Di nuovo, non 
potevo avere la licenza. Poi ci vole
va il certificato antimafia. L'ho por
tato, ma hanno chiesto il nulla osta 
del Prefetto». Intanto, Khan e i suoi 
dipendenti sono senza soldi. Per 
loro, Nero e non solo chiede l'inter
vento del sindaco e del presidente 
della prima Circoscrizione Renzi. 

L'Associazione culturale "L'ISOLA CHE-NON C E " organizza per 
domenica 22 maggio una visita guidata: 

"CARAVAGGIO A ROMA" 
appuntamento alle ore 16,30 davanti alla Chiesa di Santa Maria del 
Popolo. Itinerario: Santa Maria del Popolo, Sant'Agostino, San Luigi dei 
Francesi. •--' 

Per Informazioni telefonare al n. 41730851 dalle ore 19,00 alle 20,30 

INCONTRO CON VINCENZO VITA 

Lunedì 23 ore 18,30 su 

QUALE INFORMAZIONE 
NEL 2000 

Sezione PDS Regola Campitelli 
Via dei Giubbonari, 38 Tei. 68803897 


